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Ass.ne Opere Caritative Francescane O.D.V. 
 
L’Associazione Opere Caritative Francescane O.D.V. è un’associazione di volontariato 
senza fini di lucro fondata 1 ottobre 1992 da Padre Silvano Simoncini come iniziativa dei 
Frati Minori Francescani delle Marche. 
L'associazione opera nel campo del disadattamento e dell’emarginazione sociale, 
accogliendo nelle sue strutture persone con gravi problemi di disagio e di dipendenza di 
qualsiasi genere e persone affette da AIDS/HIV e patologie correlate. 
Per realizzare le sue finalità, l’associazione O.C.F. dispone delle seguenti strutture: 

 

• La sede legale di OCF e segreteria via frazione Varano, 204 - 60131 Ancona  
• La Residenza Collettiva per malati di Hiv /AIDS “Il Focolare” via frazione Varano, 204 - 

60131 Ancona  
• Case Alloggio HIV-AIDS  con sede organizzativa Via delle Grazie 106 – 60128 Ancona  
• Area prevenzione / Ancona Check Point con sede Via delle Grazie 106 – 60128 Ancona 
 
 

  
 
 
 
 
 

 

 
 
 

Casa Alloggio Ca-Hiv 
 

Negli ultimi decenni si è assistito ad un rapido mutamento dell'evoluzione clinica 
dell'infezione da Hiv/Aids; le terapie antiretrovirali combinate attualmente a 
disposizione fanno infatti sperare in una possibile cronicizzazione della malattia,  fanno 
registrare una netta diminuzione della mortalità tra le persone affette dall’infezione ed 
hanno prodotto un cambiamento di significati e di orizzonti esistenziali per le stesse 
persone.   
In questa prospettiva si è reso urgente e necessario ripensare a nuove modalità di 
presa in carico: interventi (sanitari, sociali, riabilitativi, assistenziali ed educativi) 
sempre più articolati, flessibili, con obiettivi diversificati, che perseguano anche la 
dimissione  dalle ex Case Alloggio (Residenze Collettive per persone affette da 
infezione da Hiv/Aids)  di quelle persone il cui quadro clinico si sia stabilizzato e che 
permettano di sperimentare, lungo una strategia complessiva di empowerment, nuovi 
percorsi di reinserimento sociale.  
Sono stati così attivati - in base alla D.A. n. 138/04, e D.G.R. n. 1305/04, e n. 561/07 -,  
ufficialmente nel Luglio 2004, alloggi di accoglienza denominati “Alloggi Protetti 
Riservati” (oggi denominati Case Alloggio per malati di Aids, CA-HIV, codifica  Reg. 
Reg. n.1/18) nei quali poter sperimentare, per gli  ospiti dimissibili dalle ex Case 

1.  CHI SIAMO 
 

 Padre Alvaro Rosatelli: Presidente Ass.ne Opere Caritative Francescane ODV 
 Barattucci Sonia: Segreteria amministrativa / Contabile Via monsignore 

Donzelli,30 Camerano 60021 Tel. Fax 071 731807 E-mail: 
sonia@studiogambettibarattucci.it 

 Barbara Borgacci & Associati srl: Revisore dei conti, via del consorzio, 12 - 
60015 Falconara Marittima AN  
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Alloggio (RC) marchigiane, ma non solo, veri e propri percorsi di sostegno alle proprie 
capacità di autonomia.  
 
 La Ca-Hiv è una Casa di Accoglienza Residenziale, che vuol farsi carico e prendersi 
cura, anche provvisoriamente, delle persone affette da Hiv/Aids, con un sufficiente 
grado di autonomia, prive di  riferimenti abitativi e/o familiari, amicali e relazionali, o con 
gli stessi semplicemente inadeguati, e che non riescono temporaneamente a prendersi 
cura di sé adeguatamente.  L’obiettivo primario è quello  del  recupero dell’autonomia 
personale, trovando una giusta misura tra bisogno di cura e di assistenza-protezione, 
promozione della qualità della vita, sostegno dell’autonomia residua ed  ampliamento 
delle possibilità relazionali e dei possibili percorsi di inclusione - reinserimento sociale. 

      
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
PRESENTAZIONE 

 
Natura e Mission 

 
L'obiettivo del nostro percorso è quello di accompagnare le persone ad affrontare la 
malattia, a prendersi cura in modo adeguato della propria salute, a ricostruirsi una rete 
di relazioni significative per arrivare, dove è possibile, a conquistare una serena 
autonomia. 
Accoglienza e Autonomia sono le parole chiave che orientano il nostro lavoro con le 
persone (ognuna secondo le proprie possibilità e potenzialità), nella cura di sé e nel 
vivere quotidiano.  
Nel cercare di rispondere a questi obiettivi e nel cercare di leggere i segni di 
cambiamento e di evoluzione positiva della malattia, abbiamo dato vita ad una pluralità 
di servizi a favore delle persone affette da infezione da HIV/AIDS: 
 

  
 
 
 
 
 

 
 

 
Le Ca-Hiv rappresentano una possibile occasione di inclusione e di reinserimento 
sociale per persone affette da infezione da Hiv/Aids. Persone che pur presentando una 
sufficiente autonomia personale, tale da poterle  rendere potenzialmente autosufficienti, 
siano però prive di significativi riferimenti familiari, amicali-relazionali ed abitativo-
economici tali da avere ancora bisogno di aiuto e di sostegno per migliorare la qualità 
della  loro  vita. 

2.  DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E DELLE PRESTAZIONI 
FORNITE 

 A livello Residenziale: R.C. “Il Focolare”, Case Alloggio HIV - AIDS (attraverso 

la gestione di alloggi/appartamenti di accoglienza). 

  Area Prevenzione / Ancona Check Point. 

 Mario Perli – Direttore Sanitario Ca-Hiv  
 Miguel Del Pozo – Responsabile Ca-Hiv 

     e-mail: alloggiprotetti@ocfmarche.it Pec operecaritative@pec.it www.ocfmarche.it 
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Esse, quindi, si configurano come una tipologia di accoglienza abitativa tale da 
consentire alle persone affette da infezione da Hiv/Aids di poter usufruire di una fase di  
 
lungo-assistenza di competenza integrata sanitaria e sociale.  Esse si caratterizzano 
per essere: 
- “Protette”: perché inserite in una rete integrata di protezione sociale, assistenziale e 

sanitaria dove sono assicurate alle persone accolte prestazioni finalizzate a 
mantenere l’autonomia funzionale, a rallentare il proprio deterioramento e a favorire 
la partecipazione alla vita sociale; 

- “Riservate”: perché permettono alle persone accolte di svolgere una normale vita 
lavorativa e di partecipare alle attività sociali e relazionali del territorio. Essi sono, 
infatti, dislocati in città e situati in normali contesti abitativi (alloggi invisibili) tali da 
garantire sia il soddisfacimento del proprio desiderio-diritto alla riservatezza, sia  la 
opportunità di non evocare allarmismi ingiustificati tra i condomini o i vicini di casa 
legati ai pregiudizi e all’etichettamento sociale che la malattia ancora suscita. 
Questi interventi esplicano il proprio servizio in stretta collaborazione con i 
competenti servizi territoriali. 
 

Caratteristiche 
 

Le Caratteristiche Generali che definiscono le costanti che accompagnano le attività della 
struttura sono: 

- Presa in carico globale: il voler prendersi cura delle persone affette da infezione da 
Hiv/Aids in termini complessivi, non solo sanitari, avendo come obiettivo la 
costruzione di possibili percorsi di autonomia compatibili con il variare dello stato di 
salute e con le diverse capacità personali. 

- Non selezionare gli ospiti in base alle differenze sessuali, sociali e culturali, tenendo 
presente le condizioni delle persone e la ricettività del servizio; 

- Volersi connotare come spazio transitorio di accoglienza nell’auspicio  che la stessa   
possa rappresentare un periodo temporaneo di assestamento psicofisico della 
persona per poterle consentire, in una strategia complessiva di empowerment, un 
diverso progetto di vita teso ad un pieno reinserimento sociale.  

- Capacità di accoglienza: favorire anche l’accoglienza di persone con problemi di 
tossicodipendenza pregressa e di tutte le situazioni che hanno a che fare con le 
misure alternative alla carcerazione; 

- il diritto alla privacy e alla riservatezza 
 

 
CARTA DI IDENTITÀ  
 
Ubicazione e Ricettività 
 

Questi Alloggi sono siti in città, in zone facilmente accessibili e ben servite dai mezzi 
pubblici ed hanno una capacità ricettiva tale che possono accogliere sia singole 
persone sia piccoli nuclei familiari.  
Gli stessi alloggi possiedono i requisiti strutturali di alloggi di civile abitazione, sono 
provvisti di tutti gli arredi e sono conformi alle norme di abitabilità e a quelle vigenti in 
materia di urbanistica, edilizia, antisismica, prevenzione incendi, igiene e sicurezza. 
 

Orari di Apertura 
 

La struttura è di tipo Residenziale: 24 ore al giorno per 365 giorni l’anno. 
 
Finalità e Obiettivi 
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Le finalità che le Opere Caritative Francescane di Ancona si prefiggono di realizzare 
attraverso le Case Alloggio sono: 
- Rispondere al bisogno di accoglienza e ascolto di persone affette da infezione 

Hiv/Aids che possono essere dimesse da altri circuiti di accoglienza 
istituzionalizzata o, comunque, che abbiano delle reali capacità per poter vivere in 
un contesto di “autonomia supportata”;   

- Configurarsi come un serio tentativo di inclusione e reinserimento sociale, 
restituendo cittadinanza a persone affette da infezione Hiv/Aids nella presa di 
coscienza delle proprie potenzialità e nell’attivazione delle singole risorse personali; 

- Fornire accoglienza residenziale a bassa intensità assistenziale a persone affette 
da infezione da Hiv/Aids con una certa capacità di autonomia personale nel 
prendersi cura di sé, attraverso una serie di interventi meno contrassegnati dagli 
aspetti assistenzialistici e più focalizzati sugli aspetti della riabilitazione e del 
reinserimento;  

- Attivare pratiche di sostegno psicologico-relazionale, trattandosi spesso di persone 
sole, senza significativi riferimenti familiari, sociali e relazionali; 

- Sostenere progetti personalizzati di inserimento lavorativo, in qualsiasi forma 
possibile, quali momenti e tappe significative di un vero e proprio processo di 
inclusione sociale;  

- Rafforzare e consolidare il lavoro di rete tra i servizi e le agenzie territoriali 
(Regione, Ast, Comune, Strutture Ospedaliere, Dipartimento delle Dipendenze 
Patologiche, Dipartimento di Salute Mentale, ecc.) al fine di realizzare una proficua 
integrazione tra tutte le risorse deputate all’accoglienza, alla cura e alla presa in 
carico delle persone con Hiv/Aids;  

 
Strumenti operativi 
 

Gli Strumenti Operativi di cui si dotano al fine di realizzare efficacemente gli obiettivi 
sopra descritti sono: 
- La “Definizione di un Programma Individuale di Accoglienza” che, condiviso e 

rivisitato, stimoli la voglia di vivere e configuri un serio tentativo di inclusione e 
reinserimento sociale per le persone accolte; 

- Il Supporto nella Gestione dell’Alloggio; 
- Assicurare le prestazioni sanitarie di base e specialistiche (assistenza medica di 

base e assistenza medico-infermieristica, infettivologica, psichiatrica, ecc..), 
avvalendosi delle strutture sanitarie pubbliche e private convenzionate del territorio; 

- Il Monitoraggio della Salute Psico-Fisica e il supporto nel puntuale adempimento 
delle misure Terapeutiche prescritte dai medici coinvolti nel programma di cura, 
anche attraverso l’eventuale accompagnamento presso i centri di cura e i presidi 
sanitari e ambulatoriali del territorio; 

- L’assistenza alla persona, trovando sempre una giusta misura tra bisogno di cura, 
assistenza, protezione e recupero-sostegno della propria, seppur residua, 
autonomia personale;  

- L’orientamento e l’accompagnamento al fine di facilitare il rapporto delle persone 
accolte  con la rete dei servizi presenti sul territorio; 

- Il sostegno psicologico; 
- Il sostegno di pratiche che hanno il fine di individuare, sostenere e valutare ogni 

reale possibilità di autonomia e di reinserimento personale (attivazione di percorsi 
formativi, tirocini di inclusione sociale, aiuto nella ricerca di soluzioni abitative, 
ecc...);   
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Stile d’intervento e Metodologia 

 
L’insieme degli interventi contemplati si fondano sia sulla dimensione personale (che 
tiene conto dell’unicità di ogni ospite) che sulla dimensione sociale (contesto territoriale 
che ci circonda) 
Ne consegue nel provare a tradurre operativamente gli obiettivi perseguiti 
precedentemente descritti, uno stile di intervento ed una metodologia operativa che 
prevedono: 

- Un’ accoglienza capace di fiducia, di interessamento e di condivisione reciproca; 
- una relazione umana personalizzata; 
- la costruzione paziente di rapporti chiari e di una comunicazione leale; 

 
Percorso di Accoglienza 
 

Al momento dell’ingresso la persona viene affiancata dagli operatori dell’equipe che 
aiutano il nuovo ospite a conoscere la struttura, le regole, le consuetudini, il contesto 
territoriale. Successivamente l’ospite verrà seguito dall’equipe per il percorso 
personalizzato. L’ultima fase del programma prevede un forte investimento verso 
l’autonomia (abitativa, economica, tempo libero, ecc.) dell’ospite. I tempi, tenendo 
conto dei percorsi personalizzati, sono puramente indicativi e se non fosse possibile 
(per problemi di salute o altri impedimenti) un percorso esterno alla struttura, in 
accordo coi servizi invianti, la durata del percorso può essere rivalutata.   
 

Regolamento interno Casa Alloggio Ca-Hiv 
 

Per creare un clima più familiare e rispettoso, sentiamo la necessità di puntualizzare 
alcune regole interne di comportamento, l’inosservanza delle quali potrebbe rendere 
necessario l’allontanamento dell’ospite dalla struttura. 
 

 È richiesta particolare attenzione all’utilizzo e alla manutenzione della casa in 
tutte le sue parti; l’ospite sarà responsabile di eventuali danni alla stessa. 

 
 Per rispetto della propria persona e della qualità della relazione con gli altri non 

è tollerata l’assunzione di sostanze stupefacenti ed alcool.  
 

 Non è consentito l’uso della violenza e di atti o linguaggi offensivi e/o lesivi 
alle persone e alle cose. 

 
 L’ospite è tenuto a prendersi cura di sé, sottoponendosi agli accertamenti 

clinico-diagnostici e assumendo le terapie prescritte dai medici di riferimento. 
 

 L’ospite dovrà preoccuparsi, nel rispetto di sé e degli altri, della cura e 
dell’igiene degli ambienti sia comuni che personali. 

 
 L’ospite avrà un periodo di prova, solitamente un mese, durante il quale si 

potrà verificare insieme a lui la sussistenza di tutti i requisiti per la permanenza 
nell’alloggio. 
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Durata del Programma 
 
 

Il percorso di accoglienza e sostegno che si realizza in questa struttura residenziale ha 
una durata variabile che tiene conto del programma personalizzato di ogni ospite e 
delle proprie capacità verso un’autonomia. 
Il percorso ideale ha indicativamente una durata intorno ai 36 mesi dal momento della 
presa in carico alla fase dell’auspicato sganciamento dovuto ad un soddisfacente 
recupero della autonomia personale e ad un altrettanto soddisfacente reinserimento 
socio-abitativo-relazionale delle stesse persone accolte.  
È comunque prevista, nella verifica periodica congiunta del Responsabile della 
struttura con l’Unità Funzionale Territoriale Hiv/Aids e con il Servizio Sociale inviante, 
la possibilità di riformulare e ridefinire periodicamente ed individualmente la durata 
dello stesso programma compatibilmente con il variare dello stato di salute e le diverse 
capacità personali delle persone accolte. 

 
 

DESTINATARI  
 
      A Chi si rivolge 

 
 La struttura si propone come punto di riferimento certo  per persone affette da infezione da 
Hiv/Aids che abbiano una certa capacità di autonomia nel prendersi cura di sé, un quadro 
clinico-sanitario stabilizzato, una buona aderenza terapeutica ed una discreta capacità di gestire 
le proprie relazioni sociali tanto da poter sperimentare un vero e proprio percorso di sostegno 
della propria capacità di autonomia rispettosa delle singole potenzialità.  
Trattasi di persone che possono essere dimesse da altri circuiti di accoglienza istituzionalizzata 
(RC Hiv o Comunità) o, comunque, che abbiano una reale possibilità e capacità di vivere in un 
contesto di “autonomia supportata” per cui la stessa istituzionalizzazione non si configurerebbe 
quale risposta appropriata.  
 
I criteri per i quali le persone possono entrare a far parte di  questo progetto sono innanzitutto: 
- una buona motivazione a non essere istituzionalizzate;  
- un certo grado di autosufficienza fisica e psichica che le permetta di avere una buona 

capacità di prendersi cura  di sé stesse e dell’alloggio assegnato;  
- una motivata disponibilità alla collaborazione e ad affidarsi alle figure di riferimento 

proposte; 
- una stabilizzazione del proprio quadro sanitario e una buona compliance alle cure;  
- una discreta capacità di gestione delle proprie risorse personali ed economiche;  
- una discreta capacità di gestione delle proprie relazioni e delle reti di sostegno-

socializzazione attivate.  
 

Modalità di Inserimento  
 
L’inserimento-accoglienza in Casa Alloggio avviene su proposta/richiesta:  
 
 
 
 
 
 
 

 della Unità Funzionale Hiv/Aids Territoriale; 
 del Reparto Malattie Infettive che segue il caso; 
 del Servizio Sociale e/o Sanitario di riferimento della persona; 
 del medico di famiglia. 
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La Direzione della struttura al fine di ordinare gli stessi ingressi predispone e gestisce 
la Lista di Attesa.  
I criteri e i parametri attorno ai quali viene costruita la lista di attesa sono i seguenti: 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
La fase di raccolta richieste e di valutazione degli inserimenti è seguita dal 
Responsabile e dal Direttore Sanitario e avviene nel rispetto della seguente “Prassi di 
Accoglienza”: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Modalità per la valutazione della richiesta di ingresso: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Modalità di Dimissione    

 
Le dimissioni dalla Casa avvengono, laddove possibile, dopo essere state concordate 
con la persona accolta e, comunque, sempre dopo che lo stesso orientamento sia 
stato verificato e condiviso con il Direttore Sanitario, il Responsabile della struttura e 
l’Unità Funzionale Territoriale Hiv/Aids e con i Servizi Territoriali di riferimento.  
Brevi periodi di allontanamento motivati da ragioni familiari, sociali o terapeutiche, non 
interrompono la continuità delle prestazioni erogate. 
Per gravi motivi, previsti nel regolamento interno, l’ospite può essere allontanato 
definitivamente o temporaneamente dalla casa, su indicazione dell’équipe operativa e  

La richiesta di accoglienza deve essere formalizzata per iscritto dal richiedente e 
deve essere corredata da una Relazione Sociale e Sanitaria aggiornate; 

 Relazione Sociale: ovvero una “Presentazione Psico-Sociale” (storia 
personale, situazione familiare, condizione socio-economica, ecc.) 
della persona da accogliere prodotta dal proprio Servizio di 
riferimento; 

 Relazione Sanitaria: ovvero un “Profilo Clinico-Sanitario” (situazione 
della malattia e delle patologie correlate) della persona da accogliere 
prodotta dal Responsabile Sanitario o dall’Infettivologo del proprio 
centro medico di riferimento.  

 
 Tempistica della richiesta (le liste sono ordinate in base alla data di 

presentazione della richiesta); 
 Situazione Socio-Relazionale (la priorità è data a persone affette da infezione 

da Hiv/Aids prive di significativi riferimenti familiari, relazionali, abitativi e socio-
economici). 

 

 Dove è possibile, colloquio conoscitivo con  il responsabile; 
 Valutazione di tutti gli elementi raccolti da parte dell’equipe operativa; 
 Parere definitivo relativo alla richiesta di accoglienza da parte del 

Responsabile della Casa, coadiuvato dal responsabile sanitario della struttura 
e in accordo con l’Unità Funzionale Territoriale Hiv/Aids,  

 Comunicazione della data di ingresso in struttura unitamente all’elenco dei 
documenti indispensabili all’accoglienza da presentare in tale occasione. 
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dopo comunicazione ai servizi invianti. Alle dimissioni l’ospite può richiedere copia dei 
suoi documenti personali e sanitari. 

 
Diritti e doveri degli ospiti, familiari e visitatori 

 
L’orario delle visite 
 
Per il visitatore è possibile accedere alla struttura previo accordo con l’equipe operativa. 
 
Doveri degli ospiti 
 
L’ospite è tenuto a rispettare i locali e gli arredi della struttura; 
L’ospite è tenuto a mantenere in ogni momento della sua permanenza in struttura un alto 
senso di civiltà, educazione, decoro nel rispetto di sé stesso e delle persone conviventi;  
E’ vietato l’uso di sostanze stupefacenti e alcolici; 

Diritti dell’ospite 
 
Al momento dell’inserimento all’ospite vengono fornite le informazioni necessarie circa le 
prestazioni erogate dalla struttura. 
Nella Casa tutti gli ospiti hanno il diritto di ricevere il trattamento più appropriato, senza 
alcuna discriminazione o privilegio derivante dal sesso, età, condizioni sociali, origine e 
fede religiosa;  
La struttura garantisce a tutti gli utenti il diritto alla riservatezza di tutti i dati che li 
riguardano, in conformità alla normativa vigente; 
Gli utenti e i familiari posso formulare osservazioni e proposte per il miglioramento del 
servizio; 

ORGANIZZAZIONE ED OPERATIVITA’  
 

L’organigramma della Ca-Hiv prevede le seguenti figure: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) un Responsabile 
2) un Direttore sanitario: 
3) un Supervisore esterno al gruppo operativo 
4) Una  equipe operativa costituita da educatori professionali 
5) Il medico di medicina generale 
6) Un infermiere 
7) Una psicologa-psicoterapeuta 
8) Una Segreteria amministrativa:  

 
 
Tutte le figure professionali rispettano il possesso delle 
qualifiche previste dalla normativa vigente. 
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L’equipe operativa 
 
Per gli operatori sono previsti: 

 N°1 incontri mensili d’equipe,  
 N°1 supervisione mensile,  
 Momenti periodici di formazione generale per tutti i dipendenti del O.C.F. 
 Criteri di scelta del personale rispetto alle qualifiche in relazione alle mansioni 

da svolgere, sensibilità e motivazione rispetto alla utenza accolta.  
 
 
 
 
 

 
 
I COSTI E LA PARTECIPAZIONE ECONOMICA 
 

Le Case Alloggio, autorizzate all’esercizio come da normativa vigente, collaborano con 
le Aziende Sanitarie Territoriali con le quali stipulano apposite convenzioni. 
Agli ospiti viene chiesto, secondo le proprie possibilità economiche, di farsi carico delle 
proprie spese personali, di quelle ludiche, sportive, culturali, ecc. e delle prestazioni 
sanitarie non mutuabili.  
 

 

NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
 

Questa struttura di accoglienza residenziale è stata attivata in base alla D.A. n. 138/04, 
e successiva D.G.R. n. 1305/04, concernente il “Progetto Hiv/Aids:  Criteri e modalità di 
conferimento dei contributi per interventi di prevenzione, assistenza domiciliare e 
sorveglianza Hiv/Aids - Anni 2004-2006”  che prevede e richiede esplicitamente 
l’attivazione di “Alloggi Protetti e Riservati” (Ca-hiv nella nuova codifica Reg. Reg. 
n.1/18)  da destinarsi a soggetti affetti da infezione da Hiv/Aids. 
 
 
Il Presidente O.C.F.                                                                Il Responsabile Ca-Hiv 
P. Alvaro Rosatelli                                                

                                                                                      
                                                               

 

3. COSTI E NORMATIVA 
 


